
Meditare la Parola: “Sosta per accogliere la Misericordia” VI Catechesi  
 
 
 
 
 
 
 
 

“Insegnami ad accogliere come accogli tu”  
Gesù si avviò allora verso il monte degli Ulivi. Ma all'alba si recò di nuovo nel tempio e tutto 
il popolo andava da lui ed egli, sedutosi, li ammaestrava. Allora gli scribi e i farisei gli 
conducono una donna sorpresa in adulterio e, postala nel mezzo, gli dicono: «Maestro, 
questa donna è stata sorpresa in flagrante adulterio. Ora Mosè, nella Legge, ci ha comandato 
di lapidare donne come questa. Tu che ne dici?». Questo dicevano per metterlo alla prova e 
per avere di che accusarlo. Ma Gesù, chinatosi, si mise a scrivere col dito per terra. E siccome 
insistevano nell'interrogarlo, alzò il capo e disse loro: «Chi di voi è senza peccato, scagli per 
primo la pietra contro di lei».  
E chinatosi di nuovo, scriveva per terra. Ma quelli, udito ciò, se ne andarono uno per uno, 
cominciando dai più anziani fino agli ultimi. Rimase solo Gesù con la donna là in mezzo. 
Alzatosi allora Gesù le disse: «Donna, dove sono? Nessuno ti ha condannata?». Ed essa 
rispose: «Nessuno, Signore». E Gesù le disse: «Neanch'io ti condanno; va' e d'ora in poi non 
peccare più».» (Gv 8, 1-11) 
 
C’è un atteggiamento di Gesù che è sorprendente:  
 c’è una donna che ha peccato realmente  
 ci sono degli accusatori che hanno ragione, hanno delle prove. Ciò che gli scribi ed i 

farisei dicono di quella donna, è vero.  
 È una situazione drammatica: il peccato è vero e la legge prevede realmente che 

questa donna venga lapidata.  
 Gesù si mette dalla parte di chi ha peccato… 
 Gesù si mette dalla parte di chi ha peccato realmente…  
 «Maestro, questa donna è stata sorpresa in flagrante adulterio. Ora Mosè, nella 

Legge, ci ha comandato di lapidare donne come questa. Tu che ne dici?». 
 
Gesù rimane in silenzio 
Se Gesù avesse detto ‘Sì, sì, vai avanti con la lapidazione’, avrebbero detto alla gente: ‘Ma 
questo è il vostro maestro tanto buono… Guardate cosa ha fatto con questa povera donna!’. 
E se Gesù avesse detto: ‘No, poveretta! Perdonatela!’, avrebbero detto ‘non compie la 
legge!’ … A loro non importava la donna; non importavano gli adulteri, forse qualcuno di loro 
era adultero… Non importava! Soltanto importava fare una trappola a Gesù!” 
 
La gente insiste perché Gesù si schieri e Lui esce con quell’espressione: «Chi di voi è senza 
peccato, scagli per primo la pietra contro di lei».  
Li conduce ad identificarsi con lei… Gesù ha già compiuto questo passo…  
Perché non riconoscete anche voi che avete peccato? Guardate che voi siete come questa 
donna. È sconvolgente questo modo di comportarsi di Gesù, e ci propone una fraternità che 
fa prendere consapevolezza che siamo fratelli anche se abbiamo peccato e pecchiamo. 
Ci invita a non giudicare per i peccati commessi, ma ad una conversione radicale: tutti 
pecchiamo…  



Abbiamo il sasso in mano tutto il giorno. È il sasso del giudizio e lo lanciamo, anche più volte 
al giorno… Ed è un sasso che può uccidere la persona… Lanciamo questo sasso per colpire… 
E Gesù torna a dirci: “Ma tu, sei senza peccato?” Siamo tutti peccatori. Tutti bisognosi di 
misericordia. 
Come si comporta Gesù davanti a chi ha peccato e pecca? PensiamoLo negli orti degli ulivi 
con Giuda: sapeva che Giuda lo avrebbe tradito ma continua a chiamarlo amico… 
Non sono venuto per i sani ma per i malati…  
Quante volte il giudizio è il metro per dire che noi accogliamo quelli che riteniamo più bravi…  
Entra dentro di noi quel tarlo del giudizio che ci fa accogliere meno… Questo separa! 
  
 Separa all’interno della coppia 
 Separa all’interno delle famiglie  
 Separa all’interno delle comunità stesse 
 Separa all’interno della parrocchia  

E Gesù si schiera dalla parte di chi pecca dicendo a coloro che si ritengono giusti Neanche 
tu sei senza peccato 
L’Amore di Gesù è al di là… è misericordia 
Gesù resta da solo con la donna, come un confessore, dicendole: “Donna, dove sono? 
Nessuno ti ha condannata? Dove sono? Siamo soli, tu ed io. Tu davanti a Dio, senza le 
accuse, senza le chiacchiere. Tu e Dio! Nessuno ti ha condannata?”. La donna risponde: 
“Nessuno, Signore!”, ma non dice: “E’ stata una falsa accusa! Io non ho fatto adulterio!”, 
“riconosce il suo peccato”. E Gesù afferma: “Neanche io ti condanno! Va’, va’ e d’ora in poi 
non peccare più, per non passare per un brutto momento come questo; per non passare 
tanta vergogna; per non offendere Dio, per non sporcare il bel rapporto fra Dio e il suo 
popolo”. "Gesù perdona! - Ma è qualcosa di più del perdono": "Gesù passa la legge e va 
oltre. Non le dice: ‘Non è peccato l’adulterio!’. Non lo dice! Ma non la condanna con la 
legge. E questo è il mistero della misericordia. Questo è il mistero della misericordia di 
Gesù". “La misericordia – osserva Papa Francesco - è qualcosa difficile da capire”: “’Ma, 
Padre, la misericordia cancella i peccati?’. ‘No, quello che cancella i peccati è il perdono di 
Dio!’. La misericordia è il modo come perdona Dio. Perché Gesù poteva dire: ‘Io ti 
perdono. Vai!’, come ha detto a quel paralitico che gli avevano condotto dal soffitto: ‘I tuoi 
peccati ti sono perdonati!’. Qui dice: ‘Vai in pace!’. Gesù va oltre. Le consiglia di non 
peccare più. Qui si vede l’atteggiamento misericordioso di Gesù: difende il peccatore dai 
suoi nemici; difende il peccatore da una condanna giusta. Anche noi, quanti di noi, forse 
dobbiamo andare all’inferno, quanti di noi? E quella è giusta la condanna… e Lui perdona 
oltre. Come? Con questa misericordia!”. “La misericordia – afferma il Papa - va oltre e fa 
la vita di una persona di tal modo che il peccato sia messo da parte. È come il cielo”: 
              “Noi guardiamo il cielo, tante stelle; ma quando viene il sole, al mattino, con tanta 
luce, le stelle non si vedono. E così è la misericordia di Dio: una grande luce di amore, di 
tenerezza. Dio perdona non con un decreto, ma con una carezza, carezzando le nostre 
ferite del peccato. Perché Lui è coinvolto nel perdono, è coinvolto nella nostra salvezza 
               E così Gesù fa il confessore: non la umilia, non le dice ‘Cosa hai fatto, dimmi! E 
quando lo ha fatto? E come lo hai fatto? E con chi lo hai fatto?’. No! ‘Va’, va’ e d’ora in poi 
non peccare più!’.  
 Solo il sapore dell’accoglienza conduce a volere e cercare la conversione. 
 Come e quando possiamo essere lo spazio della conversione, dell’accoglienza?  

Il Signore ci conceda misericordia, per i nostri peccati, per i nostri giudizi. 
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